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EA daino. VIE €. VII. BI ei da Bo. 
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fe a) :T réda tore»: ‘Difàtti;; li Cronata-più . 0-mero annilale: 
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“Alnehe il. movimento : di. progresso, ‘odi regresso “dei 
» Rbincdiai: segue:= e.lo dimostra l'A. -con'citazioni: di 


Pigi do, + È UNA legge=più 0 meno ritmica, certamente "eielica. 
SEE 1 Da è anche: ‘qui unmoto “diva: -yjeni, siinile, ja 
DA Da ‘i altre proporzioni, al: nioto del pendolo 0 ‘alle Varias: 
age  Braioni: dell'ago - calamitato oa niimerosissimi altri 
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x . IC sere. la: dA sua, pon, è. uozmio-Sepio: che ‘si. per- 
DL. 0: 0 > metta: di profetizzare. Certamente: come i: ‘grind 
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dEi LUO forni di nutrizione: le piccole ed ormai. esaurite. 
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ghi Ai i eve prof: ‘Ax Fiammazzo — netta! SUA: ‘eoliferenta: su 
EA ET Re T NUOVÌ:. Ospiti dicRestai della-quate-abbiamo puoi 
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Er veneziano, poemetto; didascalico‘ in ‘dieci canti, “dal: > 
iu quale: iL prof. ab.. «Quirico: Niviani: avrebbe ciraiti, 
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PI pi lettere. pubblicata nel 27: per ie nozze.ili ‘Raimotido 
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LETTE pinjsti Lucio avv.-Coren. 6 ‘Luigi Dar bonarò ; Dal. 
E «Cavallo. al'Paviont, del prof.: A. F. 
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| Alaletto.-;. . ci i 
Di miovo it en Mebincini ‘Limaibi ve dobitonee donne 5) SO 
‘Alpi Carniché; ‘argomento da’ tui' già trafthto: aimipige - 3 
.. Mmente:in.vria monografia destinata ad iMustraro le” 1. 
«Nicende che: nella storfa: è: nella scienza” ebbe.s. se SETRISIZO 
“Ja: denominizione. di Alpi. Carniche, e. ad: aspotre il; 
‘diverso Valore e.il diverso: significato, che. de di vene. EEA 
nero. man maniò: ‘attribuendo. LT RETE Sa 
i. Del rimpianto avy.-:E+ DA gostigi: “Rovigmo una CE L 
Sniemoria: storica sw: La. vedenta. strada: di:-Tolmegzò:: 0) 1 
i Vil cio, 4raversando-1. Tagliamento a Santa. Lucia: di: dc CE 
'Portis, continuava sulla falda -setfentrionale-del:Monte:.. Sg 
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“cAMaro. DAG di. o 
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ii 7” gente: per bene; per: sla Marchesa è Colombi. i 

== Quindicesima edizione, -con l'aggiunta di dué. capi» i 

si tolì NUOVI: mo Milano; lid ‘oria. editrice Galli-di Chiesf => 

“sat Guindaiti.:.—> Vendibile anche. presso a: RDPERTA: n 
- Gambierasi, il prezzo di:L, 2,220. 

n cid Tatto è “convenzione, a questo: ‘hiondo, vini vanno»: 3 
‘; barbugliando. ‘coloro, e' son: molti oggidì, che: voglipno:. AO 
; passare: per ispiriti. ‘forti: ‘ETutto' è ‘convenzione. : de 
‘’Dica-bane: il filosofo Le nienzogne della: civiltà mos: 

‘“derna;.. + Ma pure .a molte di quelle convenzioni no: 
SÌ "potrebbe: rinunciare, sé ‘non. ‘titornando allo: Stato: 
selvaggio: «Tutti: possiatno avere- rapporti: con. péer-, 

‘i sone che ci- sono tiggiose, antipatichie, indifferenti: Bic 

nonpéftanto,. sì: dovranno: usare. sgarbi: alle ‘persotie:: IO 
«the.-non' ‘piacciono? A Che-mai-sî ridurrebbe: il'sociafa: +8 sua 
convivere, se: nei: rapporti’ fra. persona ‘e ‘persona;si: SR 
‘volessa handire Quel-tvattaro ‘cortese, ‘che: rende: noi”. THA 
‘ totlerabili. ‘agli altri è git.altri a. noi? SI 
.Il-caro libretto della. Marchesa. Colombi — cla ‘serite î 
‘trice ‘meritamente. simpatica, — ci. indica. «appunto; 
® Quello.scambio.di contesie che si. raticano. fra; ipert: di ui ” 
è 80n6 edieate; 6-‘che- \° ‘uso genarale ha fatto passare’. ti si 

‘» jh/costume >. È diéiamo< caro tHbretto. pereli: la. form. n se 
“sun: do rende,. ‘oltre: che. ulile; anipno: e ‘dilettevole; E 
“edi ini esso l'artedella scrittrice. si ‘appalesa non infé="; 
chiore a-quella spiegata. negli altri;suoi lavori. di. ge 
nere ‘affatto diverso, ‘conosciuti; to, va «ben: orederto;. 
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La gente: per ‘bene.:della Marchesa: ‘Colombi è diviso. 

“in. ‘sei parti. > «Pagine rosee: “IV bimbo, T- fanciulli; 

cub Luce ed ombre: Ua signorina; La sigaorina. matita; Er 

.. La 2itellona ; II:Un lembo di cielo!» La fidanzata; Laino 

sposti. IVGNel-meszo: del campi. di nostràvita 3 

LA signora, La madre; Vv. «Capelli, biamchi ; : La, vacaltas 
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VE Parole” al-'vento Gli uomini. Ds 
‘Come, si vede, ilMibro.— ‘scritto: da un: donna s 
“è dedicato. quasi perintero alle donne:.una:sola;* arte: A 
Se @ 001. Litolo ‘non molto confortante? . Parole “ali ni 
“dtuto — ‘agli. uomini. Ma chi pensi che là felicità-y6ra.. 
.6.durewdle.si.teova “solo riella. casa'e-in: ‘quelle: case" REI 

“ soltanto: dove ila donna: sa coltivava ;- non: Avrà che: ff 
da vallegravsi dell'avere..il-libio donquiistato sì laego: 
favore nel pubblico italiano. dia ‘gtungere alla. ‘quini fe 
icesima. edizione. 0 + 17 
indi, ‘sincerainente; di auguriamo È che. La pende: 

- per. “den. abbia delle altre edizioni ancora; massime”. 
‘Re come questa nilida;- ‘elegante. ‘correttissimai ge 
‘ che.il; piccolo ;ma-.utilissimo.. volume: conti: nella i Bir cdi 
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